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OPERAZIONE DELLA DIA DI TORINO PER GLI APPALTI DELL’ALTA VELOCITÀ

La ’ndrangheta
oraminaccia
l’Albenganese

VivevaadAndoraunodeiventi arrestati

LUCAREBAGLIATI

ANDORA. Gli autosaloni in cui la-
vorava a Torino, il suo ristorante a
Diano Marina e la casa ad Andora
dove trascorreva buona parte
dell'anno: èdaqui che il quaranten-
neAntonioDonatogestiva secondo
gli inquirenti i suoi affari illeciti, e
adesso lapresenzadellacriminalità
organizzataancheinquestapartedi
riviera sembra essere ben più di un
vagotimore.Losieracapitogiànel-
le scorse settimane, e in realtà le
prime avvisaglie risalgono a qual-
che anno fa: molotov in alcuni can-
tieri, camion bruciati misteriosa-
mente nella notte ed altri episodi
“strani” avevano attratto l'atten-
zione della Dia sull'albenganese,
con frequenti puntate di agenti ad
Albenga,Alassio e tutto il circonda-
rio ed anche con cnotrolli a tappeto
sugrandioperepubblicheeprivate.
Recentemente aveva fatto parla-

re il matrimonio a Ceriale della fi-
glia di un esponente della malavita
organizzata, e la scorsa settimana
gliuominidella finanzaavevanoar-
restato unpericoloso latitante rite-
nuto legato alle organizzazioni cri-
minali del sud, che si era rifattouna
vita (oltreche idocumentie lecarte
di credito) ad Albenga.
Ierimattina è toccato adAndora,

dove i carabinieri del Ros e quelli
dellastazionelocalehannomessole
manette ai polsi ad Antonio Dona-
to, dettoAntonello e ritenuto espo-
nente di una organizzazione crimi-

naleconbasenel torinesemalegata
alla cosca di Angelo Greco.
Donato è finito in manette

nell'ambito dell'operazione che ha
portato in carcere ben 20 persone
tra il Piemonte, la Lombardia e la
Calabria. Un'inchiesta condotta
dalla Dia di Torino, che non esita a
parlare chiaramente di 'ndranghe-
ta, e il ruolo di Donato sarebbe tut-
taltro che marginale, visto che sa-
rebbestatoluiadorganizzareleriu-
nioni delle 'ndrine distaccate nel
nordovest.
Un singolo arresto probabilmen-

te non significa molto, ma quando
gli episodi si ripetono forse è bene
cominciare a preoccuparsi: l'alben-

ganesenonstaràpercasodiventan-
do (o non sarà già diventato) terri-
toriodi conquistaper la criminalità
organizzata?
«Personalmentenoncredocheci

sia già un radicamento delle orga-
nizzazionicriminaliadAlbengaoin
questo comprensorio, ma episodi
come questi devono suonare come
campanelli d'allarme e non si può
perdere tempo a pensare se sono
episodi isolati: bisogna alzare im-
mediatamente il livello di attenzio-
ne,dalle forzedell'ordinee le istitu-
zioni pubbliche ai cittadini», affer-
ma Giorgio Cangiano, neosindaco
diAlbengache invitaanonsottova-
lutare alcun segnale. «Queste ope-
razioni sono positive perché testi-
moniano l'impegno e la competen-
zadelleforzedell'ordine–prosegue
Cangiano-,mailcontrastodellacri-
minalitàorganizzataèprimadi tut-
to un fatto culturale, che riguarda
ciascunodinoi».Sulla stessa lineaè
MauroDemichelis,primocittadino
andorese.
«In questo primo e brevissimo

scorciodimandatononhoavutoal-
cun segnale che possa far pensare
ad una presenza della criminalità
organizzata – afferma il sindaco di
Andora -.Ma se esistono situazioni
di questo tipo, da parte mia e
dell'amministrazione comunale ci
sarà sempre ilmassimo appoggio, e
senecessario lamassimacollabora-
zione, nei confronti delle forze
dell'ordine e delle procure. Per ciò
chemicompete,avvertofindasubi-
to che non sono né acquistabile né
vendibile, quindi è inutile bussare
alla mia porta. Credo che la massi-
ma trasparenza in tutta l'attività
amministrativa rappresenti l'anti-
corpomigliore epiùefficace contro
ogni tipo di infiltrazione, e noi ab-
biamo persino tolto il portone del
palazzo comunale». Comunque sia
la frequenzadicertiepisodiedicer-
tepresenzenonpuòesseredeltutto
casuale, ed il tessuto economico di
questa zona, sebbene non più flori-
do come un tempo, sembra avere
molte delle caratteristiche per ri-
sultare interessante a certimondi.

Carabinieri dei Ros impegnati in un blitz contro la criminalità organizzata

IL CASO

RISTORATOREADIANO
AntonioDonato,

secondo la procura,
organizzava

dal Savonese gli
incontri delle cosche

ALBENGA, LA STRADA-KILLER COLPISCE ANCORA

Suvcontromoto,grave
quarantennecerialese
Frontale travialePontelungoeviaCollodi

Il luogodell’incidente con i segni sull’asfalto ben visibili

ALBENGA. La strada del terrore
colpisce ancora, e per l'ennesima
volta via dell'Agricoltura è teatro
di un grave incidente stradale, il
cui bilancio è di un ferito grave. A
finire all'ospedale Santa Corona i
prognosi riservata è stato il qua-
rantenne cerialese D. P., che poco
dopo le 10,30di ierimattina era in
sella al suo TMax diretto verso il
centro di Albenga e si è scontrato
violentemente con un Suv prove-
niente da viale Pontelungo che
stavasvoltandoasinistraversovia
Collodi.
Il compitodi ricostruire ladina-

mica dell'incidente tocca agli
agenti della polizia stradale di Fi-
nale, coadiuvati daquelli della po-
lizia municipale, ma non è da
escludere che all'origine dello
schianto possa essere la velocità
eccessiva di uno dei due mezzi.
Comunque sia lo schianto è stato
violentissimo, ed il centauro ha
compiuto un volo pauroso, rima-
nendosull'asfaltoancoracoscien-
te ma estremamente dolorante e
ferito in maniera seria. Immedia-
tamente sono arrivati sul posto i
vigili del fuoco, imiliti dellaCroce
Biancae ilpersonaledell'autome-
dicale, che hanno prestato i primi
soccorsi al quarantenne sul posto,

tentando di stablizzarne le condi-
zioni e di alleviarne le sofferenze.
Più che le ferite superficiali (piut-
tosto ridotte) a preoccupare i soc-
corritori era il pericolodi emorra-
gie e lesioni interne. Il centauro è
stato quindi trasportato con la
massima urgenza all'ospedale di
Pietra, dove imedici lohanno sot-
toposto ad esami e tac in tutto il
corpo, prima di trasferirlo nel re-
parto di chirurgia. Le numerose
lesioni riportate richiederanno
infatti un intervento, anche se le
condizioni del centauro non sem-
brano tali dametterne in pericolo
la sopravvivenza ed il pieno recu-
pero.
Un dramma sfiorato, quindi,

lungounastradadovespessosiso-
no consumate tragedie e soprat-
tutto dove gli incidenti (spesso,
fortunatamente, di gravità ben
minore) avvengono con cadenza
quantomeno settimanale, a causa
della velocità con cui molti auto-
mobilisti e motociclisti affronta-
no questa bretella di accesso alla
città dall'Aurelia, ma anche per
l'intensità del traffico. E prima o
poi(masisperainfretta)unasolu-
zione efficace e definitiva dovrà
essere trovata.
L.REB.

LAMEZZA RIVOLUZIONE DELLA GIUNTA-CANGIANO

Albenga“cancella” laZtlestiva
emette incantierenuovidossi
Papalia: «Neiparkapagamento,presto facilitazioniper i residenti»
ALBENGA.IlComunedicebastaal-
la ztl estiva nella zona mare e per
moltièunsollievo,maadessoilperi-
colo è quello della scomparsa delle
manifestazioni. Francesco Papalia,
consigliere delegato alla viabilità,
imprime una svolta netta (anzi una
vera e propria inversione a U) ri-
spetto al recente passato, almeno
per quanto riguarda la zona mare.
La chiusura al traffico neiweek end
estivi non si farà più, anche per pla-
care le polemiche dei residenti. La
cosa sembra non spiacere neppure
troppoai commercianti edesercen-
ti, che pure nonmancano di motivi
per lamentarsi.
«Senonsi fannoeventie laztl ser-

vesoloperfarpasseggiarelagentein
mezzoalla strada, alloranonservea
niente–affermaFilippoBriano(Pa-
rafarmaciaSanMichele)-.Seinvece
sicercassediattrarreituristi,diage-
volare l'apertura serale dei negozi,
allora può essere una bella idea.
Piuttosto adesso spero che qualcu-
no trovi il modo di evitare le vere e
proprie “gare di accelerazione” che
avvengono spesso in questa zona».
La mancanza di manifestazioni

da queste parti è il problema più
sentito.
«Ormai fanno tutto nel centro

storico, e delmare si dimenticano –
sostiene Sandro Bloise (Los Grin-
gos)-.Quellocheserveèsoprattutto
questo: qualche evento che porti

gente».
Ma le stradechiuseal trafficonon

dovrebbero attrarre persone?
«Abbiamounapasseggiataconun

marciapiedemoltoampio,dovenon
c'è la necessità di camminare in
mezzo alla strada – afferma Marta
Spiaggia (Bagni Italia) -. Pesa mag-
giormente il problema di non poter
arrivare finqui inmacchinaodinon
poter trovare parcheggio vicino.
Ogni volta che chiudono le strade,
noi siamo penalizzati».
Ma la ztl non piaceva proprio a

nessuno?
«Come tutte le cose, se fatta bene

èpositiva,ma se vengono fattedelle
chiusure estemporanee, eliminan-
doparcheggi e senzacrearepartico-

lari attrattive non servono a nulla –
sentenziaMarcoBorrello (LaDolce
Vita) -. L'aspetto positivo della ztl
era che permetteva alle famiglie coi
bambini di passeggiare tranquilla-
mente,mabisognavaalmenotrova-
re soluzioni per i parcheggi. E so-
prattutto prevedere qualche even-
to, che invece non c'è».
Insomma, si risolve un problema

masenescopreunaltro,el'ammini-
strazione comunaledovrà trovare il
modo di soddisfare u po' delle ri-
chieste dei commercianti.
Tornando alle questioni legate al

traffico, sono alle viste altre novità
importanti.
«Introdurremo facilitazioni per i

residenti,nonsoloattraversotariffe
agevolate, ma anche fasce gratuite
adesempionelleoreseraleemattu-
tine, quando le persone abitual-
mente lasciano l'auto sotto casa –
conferma Papalia -. Credo che que-
sto sistema di sosta a pagamento
debba essere meno penalizzante
per chi vive lungo i viali onelle zone
dove iparcheggiblusono lamaggio-
ranza. Per questo motivo adottere-
moanchenuovetecnologieperlari-
scossione delle tariffe».
Poicisonoidossi.Nearriveràuno

in zonamare (zona circolo nautico)
ed uno in via Becchignoli a Bastia,
ma un paio d'altri sono allo studio,
ad esempio alle Rapalline.
L.REB.

Zona a traffico limitato adAlbenga

LARIVIERA permolti suscita sempre un certo fascino, e c'è chi proprio non
riesce a rimanerne lontano, come i turisti ad altissima fedeltà che ieri sono
stati festeggiati ad Alassio e adAndora. La palma della fedeltà spetta a Gla-
dys Buckler (nella foto in alto), una signora di Toronto, in Canada) che viene in
vacanza adAlassio fin dal 1930, quando era una bambina. La signora Buckler,
accompagnata da Aurelio Machera, gestore dell'Hotel Regina, ha incontrato il
sindaco Enzo Canepa che le ha consegnato un riconoscimento a nome di tutta
la città. Natalino Bolognesi (foto qui sopra) nasceva proprio in quegli anni, ed
ha iniziato ventenne a scegliere Andora e i bagni La Scogliera per le sue va-
canze, senzamancare neppure un anno. Per i suoi 52 anni di fedeltà (adesso
arriva puntualmente con i nipotini) è stato premiato e ovviamente ringraziato
dai gestori dello stabilimento balneare e dal vicesindaco Paolo Rossi.

PREMIATI ADALASSIO EANDORA

TURISTI FEDELI DAMEZZO SECOLO

CERIALE

Forchettate
allamoglie:
scarcerato
CERIALE. È stato scarcerato ieri
mattinaMassimo Susenna, 39 anni,
arrestato sabato scorso dai carabi-
nieri con l’accusa dimaltrattamenti
in famiglia. Aveva colpito ripetuta-
mente la convivente di dieci anni
più giovane con una forchetta. E
aveva continuato aminacciare di
morte la donna davanti ai militari
che erano intervenuti allertati dai
vicini preoccupati per le urla che
uscivano dalla casa. Susenna, assi-
stito dall’avvocato GianMaria Gan-
dolfo, ieri mattina è stato interroga-
to dal giudice per le indagini preli-
minari Emilio Fois che ha convalida-
to l’arresto,ma ha deciso di
rimetterlo in libertà con il divieto di
avvicinarsi alla donna. Susenna sarà
ospitato dallamadre. Davanti al gip
il pregiudicato ha ammesso i fre-
quenti litigi con la compagna,ma ha
cercato di ridimensionare la volontà
di fare delmale alla compagna. Se-
condo quanto ricostruito dai cara-
binieri i rapporti tra i due, che hanno
anche un figliominorenne, sarebbe-
ro da tempo burrascosi. La donna
ha denunciato ai carabinieri anche
altri episodi di violenza domestica.
Era stata lei stessa sabato sera, do-
po i vicini, a chiamare il 112 per chie-
dere aiuto. All’arrivo della pattuglia
la donna era stata trovata seduta
per terra, con le braccia ferite dalla
forchetta e in stato di choc. Susenna
in passato aveva già avuto problemi
con la giustizia dopo aver picchiato
i vigili urbani.
A.P.


